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C O M U N E  D I  M A R A T E A  
P r o v i n c i a  d i  P o t e n z a  

 

Corpo della Polizia Locale 
Piazza Biagio Vitolo, 1 85046 Maratea (Pz)  - Telefono 0973 874213 – Fax 0973 874225 

     
 

Il Comandante della Polizia Locale 
 

1. VISTO: 
o il Decreto Legislativo 163/2009 recante “Codice dei contratti pubblici relativi ai lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE” e successive modifiche ed integrazioni; 
2. VISTA: 

o la Legge 281/1991  recante “Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del 
randagismo”; 

o la Legge Regionale n.6 del 25.01.1993 recante “Norme sulla prevenzione e sul controllo del 
randagismo. Istituzione anagrafe canina e protezione degli animali di affezione”; 

o la delibera della Giunta Comunale di Maratea nr. 12 del 10/02/2011; 

RENDE NOTO 
Che in esecuzione della propria determinazione n. 33 registro del 19/05/2011 e nr. 369/2011 Reg.Gen, 
relativa alla scelta del contraente, è stato approvato lo schema di bando per l’indizione della gara d’appalto 
mediante procedura aperta per l’affidamento del servizio di seguito indicato: Servizio di Accalappiamento e 
Mantenimento Cani Randagi 
 

Amministrazione aggiudicatrice 
 Stazione appaltante: Comune di Maratea 
 Indirizzo: Comune di Maratea Piazza Biagio Vitolo 1, 85046 Maratea  
 Informazioni: Comando Polizia Locale Tel. 0973 874213  Fax 0973 874225  e_mail: 

poliziamunicipale@comune.maratea.pz.it; 
 CIG: 2571443 

 

Procedura di Gara 
 Procedura aperta ai sensi dell’art 54 commi 1 e 2 del D.lgs n.163/2006 e ss.mm.ii 

 

Natura, importo complessivo del servizio, oneri di sicurezza e modalità di presentazione dell’offerta 
Il presente appalto ha per oggetto il servizio, di durata triennale, del Servizio di Accalappiamento e 
Mantenimento dei Cani Randagi. L’appalto comprende le attività di accalappiamento, ricovero, custodia, 
governo, sostentamento, cure sanitarie degli animali ricoverati, smaltimento carcasse e schedatura degli 
animali. 
L’importo, valore stimato presumibile per la durata del servizio di anni tre, è stabilito in Euro 57.487,50 iva 
esclusa ( nr. 25 cani x Euro 2,10 al giorno x 365 giorni x tre anni) in base ai prezzi unitari, a base d’asta, sotto 
elencati e specificati: 

 Euro 2,10 iva esclusa quale costo giornaliero per ogni cane; 
 Euro 90,00 iva esclusa per accalappiamento anche per più cani e con un massimo di tre per 

intervento; 
 Euro 65,00 iva esclusa per smaltimento carcassa di ogni cane che muore. 

La gara di appalto è fissata per il giorno 14/06/2011 alle ore 16,00 presso la sede del Comando Polizia Locale 
di Maratea. All’apertura delle offerte può assistere chiunque. 
L’appalto sarà affidato con il sistema del pubblico incanto mediante procedura aperta ai sensi dell’art 3 
comma 37 e art 55 del D.lgs n.163/2006 e sarà aggiudicato in base al criterio del prezzo più basso ai sensi 
dell’art. 82 del D.lgs n.163/06. 
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, basti che risulti conveniente per 
la stazione appaltante. 
Non sono ammesse offerte in aumento. 
In caso di offerte uguali il servizio si aggiudicherà mediante sorteggio. 
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La durata contrattuale è di anni tre dal suo inizio, ed il contratto può essere prorogato fino ad un massimo di 
mesi dodici, oltre la sua naturale scadenza, nelle more delle procedure per addivenire ad una nuova 
aggiudicazione del servizio. 
Ogni ditta interessata potrà presentare la propria offerta in bollo, con le modalità di seguito indicate:  plico 
indirizzato al Comando Polizia Locale di Maratea che dovrà pervenire entro le ore 12,00 del giorno 13/06/2011 
(termine ultimo e perentorio) a mezzo raccomandata postale ovvero corriere o a mano, direttamente al Protocollo 
del Comando, con l’avvertenza che l’orario di apertura dello stesso è il seguente: dalle ore 9,00 alle ore 12,00 di 
tutti i giorni feriali, escluso il sabato. 
L’offerta dovrà contenere l’indicazione di un unico ribasso percentuale, così in cifre, come in lettere, senza 
abrasioni o correzioni di sorta, che sarà applicato al costo giornaliero di ogni singolo cane (euro 2,10) sia sul 
costo per l’accalappiamento (Euro 90,00), per smaltimento spoglie (euro 65,00). L’offerta dovrà essere 
sottoscritta con firma leggibile  e per esteso, dal titolare o dal legale rappresentante della Ditta e/o 
Associazione, inserita in apposita busta chiusa, nella quale non devono essere inseriti altri documenti. La 
busta contenente l’offerta debitamente sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, deve essere racchiusa in 
un’altra busta più grande debitamente chiusa e controfirmata sui lembi di chiusura, nella quale dovranno 
essere inseriti i documenti appresso indicati a corredo dell’offerta. Entrambe le buste devono riportare il 
nome o la ragione sociale del concorrente e l’oggetto della gara. Ogni documento dovrà essere in lingua 
italiana. 
 

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA A PENA DI ESCLUSIONE DALLA GARA (da inserire nella busta più grande) 

Domanda di partecipazione alla gara, in carta semplice, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; 
1. Una dichiarazione redatta in lingua italiana, sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante, con 

allegata, ai sensi del D.P.R n.445/2000 fotocopia del documento di riconoscimento, con la quale il 
concorrente dichiara: 

a. l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art 38 del D.lgs n.163/2000; 
b. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di              

concordato preventivo, ovvero a carico dei quali non sia in corso un procedimento per la               
dichiarazione di una di tali situazioni; 

c. che nei confronti della stessa non sia stata pronunciata una condanna, con sentenza passata               
in giudicato, per qualsiasi reato che incida sulla loro moralità professionale, o per delitti               
finanziari; 

d. di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e                
assistenziali a favore dei lavoratori D.U.R.C;  

e. di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse; 
f. di non trovarsi nelle condizioni di incapacità di contrarre con la Pubblica amministrazione,              

ex artt 120 e seg.L 689/1981; 
g. di conoscere e di accettare tutte le condizioni che regolano l’appalto, e di aver preso 

conoscenza delle condizioni d’appalto, e di tutte le circostanze generali che possono aver               
influito sulla determinazione dell’offerta; 

h. di non essere stato tempestivamente escluso dalla presentazione di offerte in pubblici               
appalti; 

i. che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, non ha reso false             
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle            
procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

j. che non è stata applicata alcuna sanzione interdittiva di cui all’art 9 comma 2 lettera c del              
decreto legislativo n.231/2001  o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la        
pubblica amministrazione;  

k. che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art 17 della legge n.55/1990; 
l. di essere in regola con gli adempimenti previsti dal D.lgs n.81/2008 in merito alla sicurezza 

sul lavoro;  
m. di accettare tutti gli oneri e le clausole previste nel capitolato di appalto ai sensi di quanto          

previsto dagli artt 1341 e 1342 del codice civile. 
La suddetta dichiarazione dovrà essere presentata: 

- dal titolare se si tratta di impresa individuale; 
- dai soci se si tratta di società in nome collettivo; 
- dai soci accomandatari se si tratta di società in accomandita semplice; 
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- dagli amministratori muniti di potere di rappresentanza se si tratta di altro tipo di società, associazione o 
consorzio. 

2. Certificato di iscrizione alla competente C.C.I.A.A o altro registro ufficiale per le onlus per categoria 
e servizi oggetto della gara di data non anteriore a sei mesi da quella fissata per la gara, in originale o 
copia autenticata, con l’indicazione di chi ad ogni effetto rappresenti l’impresa, con l’indicazione 
dell’oggetto sociale, e con la dichiarazione esplicita  che nei confronti della ditta non sia in corso una 
procedura di fallimento, liquidazione, cessazione di attività, di concordato preventivo e di qualsiasi 
altra situazione equivalente e che a carico di essa non si siano verificate tali procedure nel 
quinquennio antecedente la data della gara. Il certificato deve, altresì,riportare il nominativo delle 
persone delegate a rappresentare ed impegnare legalmente la società. Ai sensi e per gli effetti del 
D.p.r 445/2000 in sostituzione dei suddetti certificati potranno essere esibite dichiarazioni sostitutive 
debitamente sottoscritte. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi è punito ai sensi del 
codice penale e delle leggi speciali in materia. 

3. Certificato del casellario giudiziale di data non anteriore a tre mesi a quella fissata per la gara del 
titolare dell’impresa e del direttore tecnico, se questi è persona diversa dal titolare, ovvero se trattasi 
di società in nome collettivo del Direttore tecnico e dei soci componenti. Per le s.a.s dei soci 
accomandatari e direttore tecnico, per ogni altro tipo di società e per i consorzi, dal direttore tecnico e 
dagli amministratori muniti di rappresentanza. 

4. Cauzione provvisoria stabilita nella misura del 2% dell’importo netto dell’appalto pari ad euro 
1.149,75 resa ai sensi del D.lgs n.163/2006 costituita, a scelta dell’offerente da: 

a. contanti o titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito presso 
una sezione di tesoreria provinciale o presso aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore 
della stazione appaltante; 

b. fideiussione bancaria o assicurativa, rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco 
speciale di cui all’art 107 D.lgs 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività 
di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal ministero dell’Economia e delle Finanze. 

Qualora la cauzione provvisoria sia presentata in una delle forme di cui alla lettera a) deve essere prodotto e 
sottoscritto, mediante atto autonomo, impegno a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del 
contratto definitivo (cauzione definitiva). In caso di ATI e avvalimento la cauzione provvisoria deve esser 
cointestata. Non è consentito cedere, subappaltare o dare in cottimo il servizio oggetto dell’appalto. E’ 
ammesso l’avvalimento ai sensi dell’art 49 D.lgs 163/2006. Ai sensi dell’art 4 del DPCM 55/1991 le imprese 
sono ammesse a partecipare alla gara oltre che singolarmente anche in associazione temporanea o in 
consorzio. Nel caso di carente, irregolare o intempestiva presentazione dei documenti prescritti, ovvero di 
non veridicità delle dichiarazioni rilasciate, l’Amministrazione appaltante non darà luogo all’aggiudicazione, 
ovvero alla stipulazione del contratto facendo salvi i diritti di risarcimento di tutti i danni e delle spese 
connesse e derivanti dalla mancata stipulazione per colpa dell’aggiudicatario. In tal caso, l’aggiudicazione, se 
avvenuta, sarà annullata. 
Il presente bando non vincola in alcun modo l’Amministrazione procedente la quale si riserva la facoltà di 
non aggiudicare l’appalto. 
Le spese contrattuali saranno poste a carico dell’aggiudicatario. 
Ai sensi e per gli effetti del D.lgs 196/2003 si informa che i dati personali raccolti saranno utilizzati 
esclusivamente in funzione e per i fini connessi alla presente procedura. 
Dalla Residenza Municipale, 20 maggio 2011 

 
Il Comandante della Polizia Locale 
Cap. Dott. Francesco Fiorenzano 

 


